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Premessa

Questo manuale è consigliato per la preparazione ai concorsi banditi dalle Regioni o dalle 
Agenzie regionali per il lavoro per l’assunzione di personale da destinare al potenziamen-
to dei Centri per l’impiego (CPI). L’introduzione del Reddito di cittadinanza (Rdc), infat-
ti, è stata accompagnata da un Piano di potenziamento dei CPI che prevede l’assunzione 
di migliaia di dipendenti tra le diverse Regioni. 
Il volume riporta una trattazione completa delle discipline comunemente richieste e che, 
ovviamente, ruotano intorno alle specifi che attività che i nuovi dipendenti sono chiamati a 
svolgere. Per questo motivo, ad una illustrazione introduttiva dei concetti di base del diritto 
amministrativo segue un esame della normativa in materia di diritto del lavoro e della legisla-
zione sociale. La sezione successiva esamina il mercato del lavoro in generale e le specifi che attività 
svolte dai servizi per l’impiego, in particolare quelle demandate ai CPI. Un’ampia disamina 
è dedicata anche alla disciplina e alla gestione del Rdc. Segue un’esposizione delle più 
comuni tecniche per la ricerca e la selezione del personale. Chiude il volume un’analisi dei tratti 
salienti della disciplina dei contratti pubblici e della normativa europea relativa ai fondi 
strutturali, nello specifi co le attività del FSE (Fondo sociale europeo). 
I contenuti sono aggiornati alle ultime novità normative, tra cui la legge di bilancio per il 2022
(L. 234/2021), il decreto in materia fi scale e di lavoro (L. 215/2021, di conversione del D.L. 
146/2021) e la legge di modifi ca del codice delle pari opportunità (L. 162/2021).
Ogni sezione è completata da quesiti a risposta multipla disponibili online nell’apposita 
sezione riservata del sito, dove trovano collocazione anche ulteriori materiali di interesse. 
Grazie al software online accessibile gratuitamente dall’area riservata, previa registrazio-
ne, è possibile effettuare verifi che e simulare lo svolgimento delle prove selettive che si 
svolgono attraverso la somministrazione di quesiti a risposta multipla. 

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante 
la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime pagine del 
volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it secondo la procedura in-
dicata nel frontespizio.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profi li 
social.

blog.edises.it

infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 2
Le situazioni giuridiche soggettive

2.1 Nozioni

Le situazioni giuridiche soggettive sono il risultato della valutazione discrezionale che 
l’ordinamento giuridico fa dei vari interessi ritenuti meritevoli di tutela e, a seconda 
che attribuiscano al soggetto un vantaggio o uno svantaggio si distinguono in attive e 
passive.
Le prime (situazioni giuridiche soggettive attive) attribuiscono al soggetto titolare 
determinati vantaggi, consistenti nell’attribuzione di poteri e facoltà, più o meno in-
tensi, che consentono di realizzare l’interesse ad esse sotteso. A ogni situazione giuri-
dica soggettiva attiva (facente capo al titolare di poteri e facoltà) ne corrisponde una 
passiva (facente capo ad un soggetto individuato o alla collettività), che impone un 
dovere, un obbligo, un onere ecc.

2.2 Il diritto soggettivo 

Il diritto soggettivo è una situazione giuridica soggettiva attiva e di vantaggio: esso è 
tradizionalmente definito come il potere di agire per il soddisfacimento di un proprio 
interesse ritenuto meritevole di tutela da parte dell’ordinamento giuridico. Si tratta 
della situazione giuridica soggettiva che garantisce la più completa tutela degli inte-
ressi, perché l’ordinamento giuridico conferisce e riconosce ad un soggetto determi-
nate utilità in ordine ad un bene e tutela i suoi interessi relativamente al bene stesso. 
Si definiscono diritti assoluti quelli che hanno per contenuto una pretesa che può es-
sere fatta valere nei confronti della generalità dei consociati, i quali devono astenersi 
dal tenere comportamenti che ledano o minaccino quella pretesa. Sono diritti assolu-
ti, oltre alla proprietà, quello alla vita, all’integrità fisica, all’onore e, più in generale, 
tutte le libertà costituzionali. 
Sono, invece, diritti relativi quelli che attribuiscono al titolare un potere di azione 
solo verso una o più persone determinate, a carico delle quali sussiste un obbligo 
di dare, fare o non fare qualcosa (es. i crediti di denaro o il diritto di ottenere dal 
debitore l’adempimento dell’obbligazione). Al diritto soggettivo corrisponde una si-
tuazione giuridica soggettiva passiva detta obbligo (una particolare forma di dovere).
Si parla di diritto soggettivo perfetto ogni qualvolta una norma di relazione (diretta 
cioè a disciplinare comportamenti intersoggettivi) attribuisca ad un soggetto un potere 
diretto e immediato per la realizzazione di un proprio interesse, a cui corrisponde un 
obbligo in capo a soggetti determinati o in capo a tutta la collettività.
Si parla di diritto condizionato quando il suo esercizio è sottoposto ad una condizione 
risolutiva o sospensiva. Sono ipotesi in cui l’ordinamento acconsente al sacrificio di 
un diritto individuale per realizzare un vantaggio collettivo, come nel caso in cui gli 
si espropri un bene da destinare alla pubblica utilità. Quando l’esercizio del diritto è 
temporaneamente impedito da un ostacolo giuridico si dice che il diritto è in attesa 



www.edises.it  

 Capitolo 2    Le situazioni giuridiche soggettive    15  

di espandersi, come nel caso del diritto di edificazione, il cui esercizio è subordinato 
al rilascio di permesso amministrativo. Si verifica, invece, il fenomeno del cosiddetto 
affievolimento quando l’Autorità amministrativa impone limiti, temporanei o definitivi, 
ad un diritto che fino a quel momento era stato liberamente e pienamente esercitato 
dal suo titolare, come nel caso del proprietario al quale viene imposto un vincolo d’i-
nedificabilità o che viene espropriato del proprio diritto di proprietà.

2.3 L’aspettativa di diritto

Si parla di aspettativa di diritto quando la fattispecie attributiva di un diritto sogget-
tivo si compone di vari elementi di cui solo alcuni sono venuti a esistenza. In questa 
circostanza, l’ordinamento ritiene meritevole di tutela la posizione di chi attende che 
tutti gli elementi vengano in essere e, quindi, che la fattispecie si perfezioni.
La tutela riservata a tale posizione di attesa si concretizza nell’attribuzione di poteri di 
natura conservativa ed è strumentale al realizzarsi del diritto soggettivo nonché provviso-
ria, dal momento che la fattispecie in itinere potrà o meno perfezionarsi (in quest’ul-
timo caso, non nascerà alcun diritto e verrà meno anche la situazione di aspettativa).
L’ordinamento giuridico non tutela l’aspettativa di fatto, che consiste nella mera spe-
ranza di un futuro diritto soggettivo. Tale situazione è irrilevante per l’ordinamento in 
quanto non si realizza nessun elemento della fattispecie produttiva di effetti attributivi 
di diritti soggettivi.

2.4 La potestà 

La potestà è il potere di agire per il soddisfacimento di un interesse che non è proprio 
di chi agisce, bensì di un altro soggetto. La caratteristica principale di questa situazione 
soggettiva attiva è che non v’è coincidenza tra chi formalmente esercita il diritto (il tito-
lare della potestà) e chi è l’effettivo titolare dell’interesse tutelato. Tale potere può essere 
attribuito dalla legge (come nel caso della potestà genitoriale, ora denominata responsabilità 
genitoriale, in cui i genitori gestiscono in nome e nell’interesse dei figli minorenni vari 
rapporti giuridici) o dal titolare dell’interesse (come nel caso della rappresentanza diretta, 
in cui gli effetti dell’attività compiuta dal rappresentante si producono direttamente e 
immediatamente nel patrimonio del rappresentato). Il potere di esercitare il diritto altrui 
non è libero, bensì vincolato, in quanto chi lo esercita non può liberamente determinarsi, 
ma deve perseguire l’altrui interesse per il quale la potestà gli è attribuita.

2.5 Il diritto potestativo 

Si configura allorquando un soggetto consegue con un determinato comportamento 
un risultato favorevole, provocando una modificazione nella sfera giuridica di un al-
tro soggetto, che si trova in una posizione di soggezione. Il diritto potestativo ricorre:

> sia nell’ipotesi in cui il risultato favorevole è conseguito tramite il semplice compor-
tamento del titolare del diritto (come nel caso di recesso unilaterale dal rapporto 
contrattuale ex art. 1373 c.c.);

> sia nell’ipotesi in cui l’effetto favorevole è ottenuto tramite una sentenza del giudi-
ce (come nel caso di acquisto della servitù coattiva di passaggio che, in mancanza 
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di un accordo tra i proprietari dei fondi, può essere costituita con una sentenza ex 
art. 1032 c.c.).

Il soggetto che subisce la modificazione non deve né può fare nulla per impedirla.

2.6 La facoltà

Costituisce il contenuto di un diritto soggettivo, ma non ha un’esistenza autonoma 
rispetto al diritto; in altri termini le facoltà consistono nel potere del titolare di un 
diritto soggettivo di comportarsi in un certo modo (cioè di fare o di non fare qual-
cosa, di tenere o di non tenere una determinata condotta). Si concretizza nel poter 
compiere atti connessi al diritto principale (ad esempio, se io ho il diritto di proprietà 
su un bene, ho la facoltà di utilizzarlo o meno, di venderlo, di donarlo, possibilità che 
non avrei se non godessi del diritto di proprietà).

2.7 L’interesse legittimo 

2.7.1 Definizione

L’interesse che ciascun amministrato vanta a che la Pubblica Amministrazione agisca 
nel rispetto della legalità, vale a dire di quelle norme giuridiche e regole tecniche che 
governano il corretto esercizio del potere pubblico. Per esempio, il partecipante ad 
un pubblico concorso ha l’interesse, giuridicamente tutelato, a che la procedura di 
selezione si svolga nel rispetto delle norme di legge e di quelle fissate nel bando di 
concorso.
Come situazione giuridica individuale, l’interesse legittimo ha trovato riconoscimen-
to nel nostro ordinamento con la L. 5992/1889 istitutiva della Quarta Sezione (giuri-
sdizionale) del Consiglio di Stato. La Carta costituzionale lo inserisce, nell’art. 24, 
al fianco dei diritti soggettivi, assicurandogli la massima tutela davanti alla giustizia 
amministrativa.
La Costituzione lo richiama, inoltre, in altre due norme:

> nell’art. 113, in riferimento alla possibilità di impugnare gli atti della Pubblica Am-
ministrazione dinanzi alla giurisdizione ordinaria o amministrativa; 

> nell’art. 103, dove si afferma che gli organi della giustizia amministrativa hanno 
giurisdizione per la tutela degli interessi legittimi.

Ciò nondimeno, nessuno dei menzionati precetti si occupa di dare un’espressa defini-
zione di interesse legittimo. La dottrina più autorevole parla di «situazione giuridica di 
vantaggio, costituita dalla protezione giuridica di interessi finali che si attua non direttamente 
e autonomamente, ma attraverso la protezione indissolubile e intermediata di un altro interesse 
del soggetto, meramente strumentale, alla legittimità dell’atto amministrativo e soltanto nei limiti 
della realizzazione di tale interesse strumentale» (così Casetta).
Mentre il diritto soggettivo è una posizione autonomamente tutelabile, l’interesse le-
gittimo può essere espresso in termini di posizione non autonoma: l’utilità sperata dal 
titolare di questa posizione non è riconducibile direttamente alla legge ma dipende 
da un provvedimento o da un comportamento della P.A., che devono essere posti in 
essere nel rispetto delle norme di legge. Principale caratteristica dell’interesse legitti-
mo è la differenziazione: il suo titolare, cioè, vanta verso la P.A. una situazione diffe-
renziata, ben distinguibile rispetto a quella di altri soggetti. Inoltre tale situazione è 
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qualificata, in quanto presa in considerazione, sia pure indirettamente, dalla norma 
che disciplina l’esercizio del potere pubblico. 
S’è molto discusso in dottrina circa i criteri per distinguere l’interesse legittimo dal 
diritto soggettivo. In realtà, dopo l’apertura normativa alla possibilità che il privato 
possa partecipare alle scelte dell’Amministrazione facendo emergere le proprie esi-
genze nel corso dello svolgimento di un procedimento amministrativo (cosiddetta 
partecipazione procedimentale, di cui alla L. 241/1990), e soprattutto dopo la senten-
za n. 500/1999 delle Sezioni Unite della Cassazione, che ha ammesso la risarcibilità 
della lesione degli interessi legittimi, le due posizioni soggettive di vantaggio si sono 
notevolmente avvicinate sotto l’aspetto della relativa tutela, ossia sul versante che tra-
dizionalmente più le distingueva.

2.7.2 Interessi pretensivi e interessi oppositivi 

Secondo la prospettiva più moderna, l’interesse legittimo è una situazione giuridica 
soggettiva che si concreta nella pretesa o nel mantenimento di un determinato bene 
della vita: nel primo senso si parla di interesse pretensivo; mentre nel secondo si de-
finisce l’interesse oppositivo.
Nella prima ipotesi (interesse pretensivo), il privato chiede alla P.A. l’attribuzione o 
il riconoscimento di un quid e si trova di fronte, come situazione correlata, la situa-
zione giuridica attiva della stessa Amministrazione che ha il potere di accogliere o 
rifiutare tale richiesta; egli dunque ha un interesse legittimo alla pretesa di ottenere. 
Nell’ipotesi, invece, dell’interesse oppositivo il privato si trova di fronte ad un potere 
della Pubblica Amministrazione cui egli si vuole opporre e vanta, quindi, un interesse 
legittimo al mantenimento del suo diritto.
Sicché, nel caso di interessi legittimi pretensivi, i titolari pretendono dalla Pubblica 
Amministrazione un’attività diretta ad ampliare la loro sfera giuridica (es. pretendo-
no il rilascio di un’autorizzazione oppure di una concessione); al contrario, nel caso 
di interessi legittimi oppositivi essi si oppongono a provvedimenti amministrativi ri-
duttivi della loro sfera giuridica (es. espropriazione, requisizione, confisca ecc.).
Si prenda ancora l’esempio del concorso pubblico: nel caso in cui la Pubblica Ammi-
nistrazione violi le disposizioni che regolano l’esercizio del potere (norme di azione), 
attribuendo un punteggio inferiore ad un concorrente che non verrà quindi inserito 
nella graduatoria, questo soggetto può ricorrere al giudice amministrativo per otte-
nere l’annullamento dell’atto illegittimo. Dall’eliminazione dell’atto illegittimo (in-
teresse primario alla legalità dell’azione amministrativa) consegue l’utilità che avrà il 
candidato una volta che, annullato l’atto illegittimo, verrà inserito nella graduatoria 
(interesse secondario). Il concorrente escluso è cioè titolare di un interesse legittimo 
pretensivo, e cioè di una situazione sostanziale individuale che si sostanzia in una pretesa 
del privato (nel caso di specie il soggetto esercita la pretesa di essere ammesso in gra-
duatoria a fronte dell’eliminazione dell’atto illegittimo). Ipotesi diversa è quella del 
soggetto espropriato che si oppone al provvedimento di esproprio: costui, infatti, è 
titolare di un interesse legittimo oppositivo, perché si oppone all’adozione di un atto pre-
giudizievole per la propria sfera giuridica (cioè si oppone all’adozione del provvedimento 
che lo priva del suo diritto di proprietà).
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2.7.3 Interessi diffusi e interessi collettivi 

L’interesse diffuso è un interesse privo di titolare, latente nella comunità e ancora allo stato 
fluido, in quanto comune a tutti gli individui di una formazione sociale non organizzata 
e non individuabile autonomamente (si pensi, per esempio, all’interesse che ciascuno 
vanta a vivere in un ambiente salubre, all’interesse ad una buona qualità della vita ecc.).
L’interesse collettivo, invece, è quell’interesse che fa capo ad un ente esponenziale di un 
gruppo non occasionale (cioè stabile), della più varia natura giuridica, ma autonomamente 
individuabile (si pensi alle associazioni riconosciute e non, ai comitati).
In relazione a beni quali l’ambiente, la salute o la qualità della vita, non sono configu-
rabili situazioni di interesse individuale, ma solo situazioni di interesse che afferiscono ad 
una indefinita pluralità di soggetti. Oggi giorno è indirizzo consolidato quello secondo 
cui l’interesse diffuso si trasforma in interesse collettivo e diventa, quindi, interesse 
legittimo tutelabile in giudizio, nel momento in cui, indipendentemente dalla sus-
sistenza della personalità giuridica, l’ente dimostri la sua rappresentatività rispetto 
all’interesse che intende proteggere.
Secondo i criteri elaborati dalla giurisprudenza, però, affinché le organizzazioni di cate-
goria siano riconosciute titolari della legittimazione a ricorrere al giudice, per la tutela 
di tali situazioni, deve trattarsi di enti i cui statuti prevedano come fine istituzionale la 
protezione di un determinato bene a fruizione collettiva; in secondo luogo, l’ente deve es-
sere in grado, per la sua organizzazione e struttura, di realizzare le proprie finalità e deve 
svolgere all’esterno la propria attività in via continuativa. Infine, deve sussistere uno stabile 
collegamento territoriale tra l’area di afferenza dell’attività dell’ente e la zona in cui è 
situato il bene a fruizione collettiva che si assume leso (criterio della cosiddetta vicinitas).

2.7.4 Gli interessi semplici (o amministrativamente protetti) e gli 
interessi di fatto

L’interesse amministrativamente protetto, detto anche interesse semplice, è quello 
che ciascun cittadino vanta a che la Pubblica Amministrazione operi nel rispetto del-
le regole di opportunità e di convenienza che ispirano l’azione dei pubblici poteri. 
Questi interessi godono di una tutela puramente amministrativa e per tale ragione 
sono denominati interessi amministrativamente protetti: di conseguenza l’unica via 
perseguibile nel caso di lesione di tali situazioni soggettive da parte dei pubblici poteri 
è quella dei ricorsi amministrativi. Solo in via eccezionale è consentita la tutela giuri-
sdizionale per vizi di merito dell’atto amministrativo.
Gli interessi di fatto, invece, sono interessi privi di qualificazione giuridica e come tali 
del tutto irrilevanti per il diritto (es. l’interesse all’illuminazione delle strade). L’unica 
possibilità che i privati hanno di far valere tali interessi è quella di presentare denunce 
che tuttavia non sono giuridicamente vincolanti per la Pubblica Amministrazione. 
Soltanto in casi eccezionali sono consentite azioni popolari da parte di soggetti coin-
volti nelle questioni in cui rilevano interessi di questo tipo.

2.8 Le situazioni giuridiche passive

Ad ogni situazione giuridica attiva corrisponde una situazione giuridica passiva: ad 
esempio alla situazione di diritto soggettivo assoluto (proprietario di un’automobile) 
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corrisponde un dovere giuridico generico (tutti i cittadini devono astenersi da azioni 
che possano inficiare tale possesso). Alla situazione di diritto soggettivo relativo (devo 
ricevere 50 euro da Tizio) corrisponde un obbligo specifico a carico del debitore (Ti-
zio è tenuto a darmi i 50 euro). 
Al diritto potestativo corrisponde la soggezione altrui (uno dei proprietari può chie-
dere la divisione di una cosa comune senza che gli altri comproprietari possano im-
pedirlo). 
Le principali situazioni giuridiche passive sono: 

> il dovere: a una situazione di diritto assoluto di un soggetto corrisponde una situa-
zione di svantaggio per tutti gli altri, che sono tenuti a rispettare quel diritto. Ad 
esempio, il dovere di rispettare la proprietà altrui o di non ledere il diritto all’in-
tegrità fi sica; 

> l’obbligo: a un diritto relativo di un soggetto corrisponde una situazione di svantag-
gio per un altro specifi co soggetto, tenuto a osservare un certo comportamento. Ad 
esempio, il debitore è obbligato a restituire la somma di denaro presa in prestito;

> la soggezione: è la situazione nella quale viene a trovarsi chi è sottoposto all’altrui 
diritto potestativo; 

> l’onere: è ravvisabile quando un soggetto deve tenere un dato comportamento al 
fi ne di realizzare un interesse proprio e, in assenza di tale comportamento, deri-
vano al soggetto onerato effetti negativi. Da ciò si evince che la situazione in cui 
si trova il soggetto onerato è in qualche modo doverosa. Per esempio, chiunque 
voglia far valere una pretesa in giudizio ha l’onere di dimostrare che quella pretesa 
è giuridicamente fondata; la mancata dimostrazione comporta il disconoscimento 
giudiziale della pretesa.






